
Sambuca fra i ventitré Borghi più belli della Sicilia premiati dalla Regione.  La 
Regione attribuisce per il 2023 un bonus economico pari a 750 mila euro ai 
Comuni della Sicilia che hanno ricevuto il riconoscimento di “Borgo più bello 
d’Italia”o di “Borgo dei Borghi”. 
Le somme saranno distribuite, per 500mila euro, al 50% equamente tra i 23 
Comuni che hanno ottenuto il riconoscimento a livello nazionale di “Borgo più 
bello d’Italia” e per il restante 50% in proporzione alla densità demografica. 
I restanti 250 mila euro, invece, saranno destinati ai Comuni premiati, nel 
tempo, come “Borgo dei Borghi”: Gangi, Petralia Soprana, Montalbano Eli-
cona e Sambuca di Sicilia.. A ciascuno andranno 62.500 euro da destinare 
all’attivazione o al potenziamento di interventi e servizi di accoglienza e pro-
mozione territoriale e turistica. 

9 maggio 2mila23 - Ripristinato un piccolo gioiello realizzato da una storica 
ditta genovese e posto sul monumento cinquecentesco. 
L’intervento è stato realizzato attraverso lo strumento della democrazia par-
tecipata. 
Era fermo da diversi anni e adesso è tornato a scandire il tempo della comunità 
di Sambuca di Sicilia. È stato ripristinato l’orologio della torre civica del borgo 
agrigentino. 
Un piccolo gioiello realizzato dalla ditta Fratelli Terrile di Recco, storica fabbrica 
di orologi genovese, e posto nella torre realizzata intorno al 1537 da Pietro Ca-
ruso, filantropo sambucese. 
Un intervento realizzato attraverso lo strumento della democrazia partecipata, 
voluto dall’amministrazione comunale. 
A ripristinare l’orologio e le campane è stato il trapanese Danilo Gianformag-
gio, che con la sua ditta “I Manutentori del Tempo”, ormai da diversi anni si è 
specializzato nel restauro di orologi storico, tra cui quello astronomico della 
Torre oscura di Trapani, l’orologio della Chiesa Madre di Calatafimi e quello del 
Duomo di Monreale. 
“Siamo lieti che questo altro gioiello della Comunità sia tornato in vita – ha com-
mentato il sindaco Leo Ciaccio – l’orologio è il nostro simbolo principale e i miei 
concittadini sono entusiasti di sentire nuovamente il suono delle campane inattive 
da molto tempo”. 
Secondo il vicesindaco Giuseppe Cacioppo “Il ripristino dell’orologio della torre 
civica è ultimo di tanti progetti, di questa amministrazione, che puntano alla va-
lorizzazione del nostro borgo nel rispetto dei luoghi, dei nostri concittadini e dei 
tanti turisti che scelgono Sambuca per soggiornarvi”.
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Essere Borgo più bello d’Italia ci premia

“Un dipinto per Maria…”: mostra sacra collettiva dei Pittori sambucesi esposta 
all’interno della Chiesa di Santa Caterina d’Alessandria dal 1° al 28 maggio 2023. 
La mostra è stata organizzata dagli Artisti e dal Comitato per i festeggiamenti 
in onore di Maria SS dell’Udienza. 
Artisti partecipanti: Aldo Cacioppo, Antonella Butera,Antonio Governale Alessia 
Ciaccio, Chiara Di Prima, Daniela Guzzardo, Fausta Maniscalco, Francesca Leg-
gio,Franco Fiore, Giuseppe Vinci, Lillo Giudice, Enzo Maniscalco, Lorenzo Mani-
scalco, Michele Mangiaracina, Michele Milici, Marcella Di Giovanna, Margaret 
Cacioppo, Margherita Serafino, Maria 
Greco, Paolo De Luca, Pippo Vaccaro, Tommaso Montana.

Una mostra per la Festa della Madonna

“Siamo noi l’inizio di ciò che so-
gniamo, di ogni cosa che imma-
giniamo. 
Noi siamo l’inizio e la fine di 
ogni limite”. Esordisce così, alla 
voce “Ringraziamenti”, la tesi di 
laurea di Ciro Chiarello, contes-
siota di nascita ma“adottativo” 
sambucese ormai da anni. Me-
glio conosciuto per il suo nego-
zio Agriservice, Ciro, il 28 
giugno, a ben 72 anni, si è lau-
reato in Scienze Politiche. Vo-
gliamo fargli i nostri più sinceri 
auguri per questo traguardo 

così desiderato! 
Quella di Ciro è una storia da raccontare, un esempio da condividere, per-
ché la tenacia e la volontà non hanno tempo e lui ne è la prova.  
Poliedrico per tutte le sue passioni che coltiva, dalla scrittura alla musica, 
dall’artigianato del legno, del ferro e di ogni materiale a suo disposizione, 
Ciro ha sempre vissuto la sua vita a pieno. Oltre a conoscerlo come caro 
amico di mio zio, l’ho conosciuto come alunno quando, circa quindici 
anni fa, ha deciso di diplomarsi solo per il piacere di farlo. Sempre pre-
sente alla lezioni, interessato e studioso, riusciva già da allora a conciliare 
lavoro, studio e famiglia. Oggi, con soddisfazione ed in contemporanea 
a una delle sue nipoti, festeggia la sua laurea, sempre per quella profonda 
forza che lo ha portato a studiare, anche di notte, e per quella convin-
zione che la cultura, anche se solo a livello personale, è sempre un valore 
aggiunto alla persona. Che sia da esempio a tutte quelle persone che, 
pur facendo altro nella vita, pur essendo pensionati/e, continuino a sen-
tirsi vive e possano raggiungere sempre i loro obiettivi e sogni nel cas-
setto. Ad maiora Ciro!

Ciro Chiarello si laurea a 72 anni
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Ex Ospedale Pietro Caruso
Torna a segnare il tempo l’orologio

di Gabriella Nicolosi


